DELIBERA DI GIUNTA CONUNALE  N. 55 DEL 23 MARZO 2004


L’Assessore alle Finanze sottopone al Consiglio comunale  la seguente proposta di deliberazione “IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI D’IMPOSTA PER L’ANNO 2004”


Vista la legge del 23.10.1992 n.421, contenente la delega al governo per l’istituzione e la disciplina dell’Imposta Comunale sugli Immobili;


Visto il Decreto Legislativo 30.12.1992n.504, e successive modificazioni ed integrazioni;


Visto l’art.4 del D.L. 8-8-1996, n.437, convertito con modificazioni con L. 24-10-1996, n. 556;


Visto il Decreto Legislativo 15-12-1997 n.446;


Vista la legge 27-12-1997, n.449;


Dato atto che per l’anno corrente il termine per la deliberazione delle aliquote dell’imposta comunale è fissato al 31/03/2004, come stabilito dal Decreto Ministero Interno del 23/12/2003;


Dato inoltre atto delle seguenti disposizioni in ordine alla determinazione dell’aliquota e dell’imposta:

1. L’aliquota deve essere determinata in misura non superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento agli immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o agli alloggi non locati; può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopo di lucro;

2. L’aliquota può essere determinata in misura ridotta, in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, nonché per quelle locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzino come abitazione principale, a condizione che il gettito complessivo previsto sia almeno pari all’ultimo gettito annuale realizzato;

3. La detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo è fissata in Euro 103,29

4. L’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo può essere ridotta fino al 50 per cento; in alternativa l’importo della detrazione di Euro 103,29 può essere elevato fino a Euro 258,23, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio; detta facoltà può essere esercitata anche con riferimento a categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio economico  o sociale;

5. Limitatamente all’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo la detrazione può essere stabilita in misura superiore a Euro 258,23; in tal caso non può essere stabilita un aliquota superiore a quella ordinaria per le unità immobiliari tenute a disposizione.

Visto il Regolamento Comunale per l’applicazione dell’imposta ICI , approvato con deliberazione di consiglio comunale  n.9  in data 22/02/2001 con effetto dal 01/01/2001.

Richiamata la propria precedente deliberazione n.37 in data 25/03/2003 con la quale sono state determinate le aliquote e detrazione per l’anno 2003, nelle seguenti misure:

5,3   aliquota per le abitazioni principali

6,3   aliquota ordinaria

        Dato atto che ai sensi dei commi 48 e 51 della L.662/1996 le vigenti rendite catastali urbane sono rivalutate del 5 per cento ed i redditi dominicali sono rivalutati del 25 per cento ai fini ICI;

Richiamato il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 159 del 06 giugno 2002 “ Regolamento recante determinazione delle tariffe d’estimo e delimitazione delle zone censuarie, in attuazione dell’articolo 9, comma 11, della legge 28 dicembre 2001, n.448”.

 
Ricordato che come chiarito dal Ministero dell’Economia e  delle Finanze con propria circolare n.7/DPF del 12/09/2002 le rendite rideterminate a seguito delle modificazioni delle tariffe d’estimo apportate dal suddetto decreto hanno efficacia ai fini ICI dal 01/01/2003

Ritenuto necessario confermare le attuali misure dell’imposta avvalendosi della descritta facoltà di diversificazione e disponendo le aliquote per l’anno 2004 nelle seguenti misure:


5,3   aliquota per le abitazioni principali


6,3   aliquota ordinaria


Ritenuto altresì di avvalersi della facoltà di elevare l’importo della detrazione per abitazione principale fino a Euro 154,93 (centocinquataquattro/93);
Quantificata, pertanto, la previsione di entrata per l’anno 2004 in Euro 6.200.000,00 (semilioniduecentomila/00) euro;
Visto l’art. 42, lett. f) del DLgs 18 agosto 2000, n.267;

Visti i pareri favorevoli richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49, del D.Lgs 18 agosto 2000, n.267:

Con voti

DELIBERA

· di confermare per l’anno 2004 le aliquote dell’imposta comunale sugli immobili determinate nell’anno 2003 e, precisamente:

 5,3    aliquota per le abitazioni principali 
      6,3    aliquota ordinaria

· di elevare a Euro 154,93 l’importo della detrazione per tutte le unità immobiliari adibite ad abitazione principale;
· di avvalersi della facoltà prevista dall’art.59 lettera e) del Decreto Legislativo 446 del 23/12/1997 stabilendo che sono da considerare abitazioni principali con conseguente applicazione dell’aliquota ridotta  anche quelle possedute da soggetto passivo residente nel comune e concesse in comodato d’uso gratuito a parenti in linea retta di 1° grado ivi residenti.  I soggetti interessati a fruire di detto beneficio dovranno presentare apposita denuncia, su stampati messi a disposizione dall’Ufficio ICI, entro e non oltre il termine perentorio del 31/12/2004. 

Successivamente,


Ai sensi e per gli effetti dell’art.134, comma 4 del D.Lgs. 18.08.2000, n.267;


Con voti favorevoli, espressi per alzata di mano, 

DELIBERA


Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

Tributi/delibere/aliquote ici 2004
